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L'Associazione Volontari
Italiani del Sangue ebbe la prima
sede comunale di donatori nel
1930, per iniziativa del professor
Gualfardo Tonnini. Osimo fu tra
le prime città italiane a costituire
la Sezione AVIS, subito dopo
Milano (1927), Ancona (1927) e
Torino (1929): grande onore,
quindi, perché l'associazione
osimana è la quarta fondata tra le
centinaia di consorelle d'Italia e
la seconda tra quelle della nostra
regione. Tonnini, nato a San
Marino nel 1888, fu primario
chirurgo dell'ospedale dal 1930 al
1955, dopo aver lavorato a Fano, Mondolfo e Urbino. Fu anche segretario politico del Fascio di Osimo nel
1932. Morì ad Ancona nel 1971. I donatori, nel 1947 ,si costituirono in AVIS (Associazione Volontari Italiani
del Sangue), con 60 donatori e 152 soci. In seguito si formarono alcuni gruppi aziendali presso la ditta
Busilacchio e la Fornace Fagioli. Nel 1958 si creò l'emoteca. Nel 1962 l'associazione contava 144 donatori

e 191 nel 1964.
La Sezione attuale si trova in Via

Giacomo Matteotti, presso l'incrocio
con Via Pompeiana.

Nel settembre scorso l'AVIS osimana
ha festeggiato l'80° anniversario della
fondazione.

Attualmente l'AVIS osimana conta
oltre 800 iscritti ed effettua 1800
donazioni l'anno, suddivise tra sangue
intero, plasma e piastrine. Il
monumentino dell'illustrazione,
chiamato il "Cippo del Donatore", si
trova nell'interno dei giardini comunali
di Piazzanova. Esso venne posto una
trentina d'anni fa, precisamente il 23
settembre 1979, a cura
dell'Amministrazione civica, in
occasione del 50° anniversario di
fondazione.




